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Progetto scientifi co di Giulia Lami e Jennifer Radulović.

Ingresso Libero
Il convegno costituisce corso di formazione 

per insegnanti e personale docente. 
A tutti i partecipanti che ne faranno richiesta - studenti e studiosi - 

saranno rilasciati attestati di partecipazione redatti al momento. 
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tel. 347-4201190 - mail: jennifer.radulovic@unimi.it  

Con il contributo di
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DIPARTIMENTO DI STUDI STORICI 
Department of Historical Studies

Con il patrocinio di:



PROGRAMMA

7 novembre

Sessione del mattino, presiede Andrea Gamberini, 
Università degli Studi di Milano

Ore 09.00 Apertura dei lavori

Ore 09.30 Gianguido Manzelli (Università degli Studi di Pavia)
Origini, migrazioni e insediamento danubiano di una popolazione 
ugrofi nnica e relazioni linguistiche dell’Ungheria con l’Italia

Ore 10.00 Aldo Settia (Università degli Studi di Pavia)
Le incursioni degli Ungari in Italia nel X secolo

Ore 10.30 Gábor Klaniczay (CEU Central European University di Budapest)
La Cristianizzazione del Regno ungherese e i legami con il Papato 

Ore 11.00 Coffee Break

Ore 11.30 Jennifer Radulović Kohut (Università degli Studi di Milano)
Ruggero Apulo e l’invasione dei Mongoli nel XIII secolo

Ore 12.00 Luciano Cinelli O.P. (“Memorie Domenicane”)
I Domenicani in Ungheria nel XIII-XIV secolo

Sessione del pomeriggio, presiede Alessandro Barbero, 
Università del Piemonte Orientale

Ore 15.00 Tamás Fedeles (Università di Pécs)
Die Gründung und die kurze Geschichte der ersten ungarischen 
Universität 

Ore 15.30 Grado Giovanni Merlo (Università degli Studi di Milano)
Giovanni da Capistrano

Ore 16.00 Armando Nuzzo (Università Cattolica Pázmany Péter)
Notai e cancellieri: alle origini dell’Umanesimo italiano in Ungheria

Ore 16.30 Coffee Break

Ore 17.00 Péter Kovács (Accademia delle Scienze d’Ungheria, 
Istituto di Storia)
Mattia Corvino e la corte di Milano

Ore 17.30 Giancarlo Andenna (Università Cattolica del Sacro Cuore) 
Gli Sforza e l’Ungheria: interessi milanesi sulla corona magiara dopo la morte 
di Mattia Corvino

PROGRAMMA

8 novembre

Sessione del mattino, presiede Giovanna Brogi, 
Università degli Studi di Milano 

Ore 9.30 László Szörényi (Accademia delle Scienze di Ungheria, 
Istituto di Studi Letterari)
Relazioni letterarie italo-ungheresi nel Settecento

Ore 10.00 László Csorba (Museo Nazionale di Ungheria)
Risorgimenti paralleli del 1848-49: italiani e ungheresi tra rivoluzione e assolutismo

Ore 10.30 Alberto Rocca (Accademia Ambrosiana di Milano)
La statua di Sándor Petőfi  nel cortile degli Spiriti Magni dell’Ambrosiana

Ore 11.00 Coffee Break

Ore 11.30 Giulia Lami (Università degli Studi di Milano)
L’Ungheria fra esotismo e modernità: Victor Tissot e l’Ungheria

Ore 12.00 László Péte (Università di Debrecen)
Rapporti italo-ungheresi nell’Età Dualista

Sessione del pomeriggio, presiede Bianca Valota, 
Università degli Studi di Milano 

Ore 15.00 Pasquale Fornaro (Università degli Studi di Messina)
Dalla Grande Ungheria all’Ungheria del Trianon: il dramma di una nazione

Ore 15.30 Gianluca Volpi (Università degli Studi di Udine)
“Gli aranci non fi oriscono in Pannonia”: l’Ungheria del Trianon 
e il Fascismo (1922-1938)

Ore 16.00 Gian Luigi Forti (Università degli Studi di Milano, 
Dipartimento di matematica)
Il contributo ungherese alle scienze: il caso della matematica

Ore 16.30 Coffee Break

Ore 17.00 Anna Molnár (Università della Pannonia)
La collaborazione interuniversitaria e scientifi ca in ambito europeo fra 
Ungheria e Italia

Ore 17.30 Federigo Argentieri (John Cabot University, Roma)
Le interpretazioni del 1956 ungherese

Ore 18.00 Stefano Bottoni (Accademia delle Scienze di Ungheria, 
Istituto di Storia)
Una cordiale inimicizia. Le relazioni italo-ungheresi durante la guerra fredda


